







linked data in libraries
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Perché un seminario sui linked data? I linked data costituiscono
un nuovo linguaggio nel mondo della comunicazione globale: dal-
la pubblica amministrazione, alle banche, alle assicurazioni, alle
biblioteche, agli archivi e ai musei. Con linked data ci si riferisce,
tecnicamente, a dati pubblicati sul web in una modalità leggibile,
interpretabile e, soprattutto, utilizzabile da una macchina, il cui si-
gnificato sia esplicitamente definito tramite una stringa costituita da
parole e marcatori; i dati sono collegati ad altri set di dati esterni, a
cui altri set di dati possono a loro volta riferirsi, creando un reticolo
sempre più vasto, costituito da ontologie, cioè da raggruppamenti
logicamente definiti. “Linked data” e “web semantico” sono concetti
connessi, che rimandano al medesimo ambito applicativo, in quanto
i linked data sono una tecnologia adoperata per la realizzazione del
web semantico. Il web semantico, o web di dati, è la naturale evo-
luzione del web ipertestuale o web di documenti; il web semantico
è un contenitore di cose, di oggetti, piuttosto che un contenitore di
rappresentazioni di oggetti, tipico del web tradizionale o web di
documenti; il web semantico, in altre parole, è un web nel quale le
pagine hanno elementi che le macchine, i computer, possono inter-
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pretare automaticamente. Vi è un’idea di concretezza, nel senso che i
dati afferiscono alla risorsa e partecipano della sua natura, ovvero ne
sono parte integrante perché la risorsa non sarebbe rappresentabile
senza questi dati. Il web di dati è, insomma, un web in cui i dati ven-
gono pubblicati e collegati con le tecniche dei linked data, è un web
in cui ciascun dato è molto più visibile, e quindi più (ri)utilizzabile,
interoperabile. Da qui l’esigenza di un accesso integrato ai dati,
al di là della loro eterogeneità, quantità, distribuzione, proprietà.
Il Seminario si occupa soprattutto del tema dell’interoperabilità e
dell’apertura dei dati nel mondo delle biblioteche, analizzando gli
standard, le esperienze e le migliori pratiche per l’adozione delle
tecnologie del web semantico in questo settore. I dati prodotti dalle
biblioteche – i cataloghi – non sono, infatti, finora sul web, ma isolati
dal web. Come modificare i cataloghi e i dati affinché siano del web
e non solo sul web? Eppure le biblioteche hanno sempre prodotto
dati di qualità in record bibliografici e di autorità fortemente strut-
turati, rispondenti a regole condivise e diffuse a livello nazionale e
spesso internazionale, una quantità enorme di dati, oggi inutilizzata
e inutilizzabile. L’adozione dei linked data comporterà una modifica
radicale nella creazione degli strumenti di mediazione tra universo
bibliografico e utente. Tutti i settori del servizio bibliotecario ne
saranno interessati, in particolare ne guadagneranno la ricerca sul
web, il controllo bibliografico, con la descrizione bibliografica, la
creazione degli accessi, il controllo d’autorità, la classificazione, la
portabilità dei dati e la disambiguazione. Il mondo delle biblioteche
e il mondo di internet sono entrambi interessati all’integrazione in
rete; il primo per garantire la visibilità e l’usabilità dei dati, il se-
condo per sfruttare informazioni e creare reticoli sempre più ampi e
significanti. Come raggiungere l’obiettivo?
• la trasformazione della descrizione testuale in set di dati usa-
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chine;
• la necessità di rendere gli elementi di dati univocamente iden-
tificabili all’interno del contesto informativo del web;
• la necessità che i dati siano compatibili con le tecnologie e gli
standard del web;
• la necessità, in sintesi, di usare un linguaggio trasversale e
interoperabile nella realtà del web.
Il Seminario cerca di evidenziare i vantaggi che i linked data pos-
sono offrire alle biblioteche, fornendo suggerimenti sulle modalità
operative con cui esse possono partecipare allo sviluppo del web
semantico. Cerca, pertanto, di presentare una panoramica delle
iniziative e delle tecniche in continua evoluzione a livello interna-
zionale e nazionale. E intende, inoltre, favorire la discussione sui
vantaggi dell’approccio linked data come nuovo linguaggio di co-
municazione per ridurre i costi, migliorare i servizi e fornire maggior
valore ai bisogni degli utenti delle biblioteche, tramite una proget-
tazione più efficace e, soprattutto, più condivisa. Intende, infine,
sollecitare le istituzioni, e le biblioteche in particolare, a investirvi in
termini di competenze professionali e di risorse economiche. Infatti,
enti e individui che scelgono di condividere i dati hanno tutto da
guadagnare dalla creazione di informazioni organizzate e fruibili.
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